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GQtfCIIZIQMi p« ABBONAMENTO 
Pel ,]890, IJ •ZF'ii.-uili-sai* il periodico firtì'a buon mer­

cato della Piovinoin, poicbi'' coiisei;\a i in.edesim,i.,jyr'ey//i d'̂ afe-
bonamento lIQgil fi.KsquitiU del Uogno e'per quelli fli Udì uè, elio, 
desiderano av(,'i;lo ò domicilio, e,ci,oò, :,., ^ 

.. ppr un anno,, a.^tecìpato' L. i © . . 
',,. '» , . , . !,.SL',tnQstie ; • . . , : » • S , 

, »,. _ .trimrstvc '; ,1 » ...'St..-, ; • • • . , 
'I^ogii'tissociiati'drCittòj .cfisi IpV'.é^p.nùò- il'gitìi'ndte"presso 

rAmniinisljri(i5Ìone,.:col' 1.H90 v5en'e : fatta" una''speciale Taciìif a-
zioiio, e,cioè ridolti i. \nvu\. comcisegus; • .. .. :.; 

..• > • • pel- un anno, antecipiite L. 1-5: ,. . , , 
•"•; • • '• »•' ' semestre •.• i .,".' t,,"'7 ' '. .' 

»' ' , trimesttó- .». 3,SO-

I t i FRITJL.I gratis 
viene dato se,mpiìe.'agli'ionor. Municipi dietr.' accordo da pas-
sai'si .coir.Ainministrflzipno. , , • -

Per r Estero. 1'abbonamento ò in ragione di L. !2S all'anno. 

Facilitaxioni specifili pegli abbonati al I ^ j l n l i , niodiarite gli 

Abbonamenti eiinìuialivi. 
~ Aaiiiué l | rc 9 4 aMfeeiiiiUc— 

. Il Éi ' r J ia i l c'1'.A.pe Giuridico Amministrativa che esce 
quattro volte al mese in formato'di sedici pagine, e tratta di 
dotìrii'ia pratìoa p-giurisprudenza civilf- pcnalf, amministra­
tiva, finanziaria eVcomiaioreiulé,.' - .- • - • ; '•= 

—' Aiiuiie ' a,i ièS—-
W:Frinii. .e.XItalia Qiovane'i>cr\oà\(iò educativo, TM. SkiqioìtÉ 

e hi Saismx gran giornali di mode con incisioni. , . • •- •• 
— AnBÀ«-f . a » - - "V 

Là, iS «̂9io;ic e la/Stó'o».in piccola tiratura. 
Il mòdo più semplico o più sicuro per associarsi è d" incuriòarrie 1' ufficiò' 

postalo, il quale ha l'obbligo iri ogiU paese di ricevere 16 aiisocinzioni o di spa-
dirlt! al giornale, evitando agli associai ogni altra molestia. 

B % . IKSi JSUC. 

d'i 
A tutti gli abbonati che pagano antécipatainentb il prezzò 

abbònamentp''per un anno, verrà, a loro ricJiio.stu, spedito un 
volume;di, amena e pr,atica letiura, tra i quali il. 3Diaii3-
n.a,xio 3K^oia,d.iale •— il 2s4:arj.-u.sìile • cL'éila S e i -
i T i t e --.StTAcLi cii asr i id .o — 3!v£oral© S o c i a l e , 
ecc. ecc. 

CORRIERE POLITICO 
. BIV i rALBA ... 
U oRere pie in Sanilo, 

. lari fi! distribuita al Senato'la^re. 
Iasione di Criapi che- accompagni- il 
progetto di legge 'eulie Opere pio. ' 

La relazione dice ohe il progetto' 
non'è iipìraio' a spirilo di parte, ra.i 
al desiderio che In opere pie ' riescano 
a scopo umanitario, 

Modificazioni negli; orari Inlernizionall 

Il lo gennàio si rinnirinno tt, Jloma 
i rappresentanti delle, Sooieli f.;rro-
viarie' di.tuifa' JSuropa- per disoatére (e-
modiiicazioni clic eveblnalmente si do­
vrebbero introdurre negli orari Inter'-
naziunali. 

La. fidanzala del principe di Napoli. 

Come fu annupziato,,,corse la voce 
messa in giro dal corrispondente del 
Siede del prossimo fida'aziimento del 
Prinoipe di Napoli colla Pritidipeas'a 
Margherita, sorella dell'imperatore di 
Germania 

I/a'notizia ebbc^.per base iiieute .al­
tro che il fatto che il' Principe 'sta 
molto assieme colVimperatricè Federico 
e oQlle figlie, 

l!i'a Tribuna povoiò, dica'ohe, .la no­
tizia (leve essere accolta colla massima 
riserva. 

Tuttavia questo,fidanzamento 'n:jn.è 
del tutto imppasib'ile : anzi'si uota che 

In Prinoipcssa'Margherita è a Jloma 
assieme « siiu madre i'Ioipe)'a!rioel''e 
derico; sicché potrebbe darsi che il 
viaggio avesse per scopo di trattario 
SU' uii matrimonio fra i due Principi. 

L'islruìlorr'a contro l'uomo della fiasofiotla. 

Il giudi'ce istruttore Nicoletti ha' fi­
nita l'isti'dttori'a nel procosso contro 
T'àuoredi Vita, per l'innoóiia lìasohotta 
lanciata sotto il portone del Quirinale. 

Il 'giudice istruttore concluse pel rin­
vio de! Vita al Tribunale ooirezio'nsle. 

Il 'Vita poi. ha un paronto pazzo. 
Giunse a Koma il fratello di Tancredi 
ufficiale ìiel 38 reggimento fanteria, ed 

I ebbe una conferenza col giudice istruì-: 
I tore e gli fornì nuove noiizie sulla 

pazzia del fniielio. 

La qualità e I prezzi dei Ubacehi.. 

Appena il Parlamento avrà appro­
valo ii progetto di rìordiiiaraento dei 
tabacchi, i|. ministro Seismlt-Doda prov­
vedere, subito a ridarre la qualità dei 
tabacchi .nùgliorandone la nianifaitnra. 
Si assicura che i prezzi saranno ribas-
sati> cedendosi constatato (un po' tardi 
so vogliamo I). che là diminuzione degli 
introiti deriva dai prezzi troppo ele­
vali. 

0 0 9 E 13'AFRICA 
La glia di Orerò a Keren. 

, L'Eicrcilo dico che la gita del ge­
nerale Oi;èro a Keren fu sospesa. 

Il generale è ritornato per ora a 

MBS/>nua, ma sembra però che effet-
tnen'i la gita quanto prima. 

Soonlrl fra' copi abitini. 

DeglHo Sebhat Conti'tiua nell'ofiensiva 
contro Ras Màiigasolà e Kas Aiuta ed 
occupò l'Amba idi- Siore : e due, laltre 
Ambe a t'iirtezze, naturali tenute dal 
governatore, lasciato da Ras Mangaseii^. 

Nel combattimento I)i<giao Sebhat 
fece prigionieri. delle Ambe. 

' Degiec Stijum; ha, occupato Makalà 
facendo •. prigionieri Degiao Sarchi e 
Arabi, loapi, dt B i s -Alala i» 300 dei 
loro uoraiiii armati di fucili. 

Ilas Mangaocià'le Um AUila truvaiiìi' 
nella valle dilGhibbeij. 

Mnkonnen resterà qui ancora qual­
che grornft, 'iddi'si metteri . in ism-
mi^o per incontrore Menelik. 

. Ùaà. ciroolare .delia Turchia 

sulle violazioni bulg'àre. 

Londra dV II Times ha da Costanti­
nopoli: ri.-uita rtii informazioni perve-. 
nate da.Berlino non esservi accordo 
neììn . triplice tlleanzn rìgaatiu «Ila 
Unlguria. 

L'Austria 6 isolata nella sua azione 
a Sofiii, la Gr-.'rin»iiia ricusa di seguirla 
l'Italia imita la Germania, l'inghiì-
terra è distiatU-da aliro qiieationi, e. 
d'altronde appoggia molto . meno la. 
Bulgaria. 

'l'ale situazione..iiidussO' la Porta a 
preparare una circolare uejla, quale se­
gnala alle potenzoi. lij violazioni bul­
gare al-trattato di Berlino La circo, 
lare non fu ancora inviata. 

' '.r fri 6. B<: 4i 'Ét %%% r r s • 
I i f l f l d c a 3. il Confale iagìese 

JohiiBlon,spiega una grande atiività 
nella regione.del.Nàassa Ohirc, rinno­
vando i tmttali colle tribù indigene. 
- J Mfiialolo. e le altre tribù si propa­

rano alla,guerra. I portoghesi esarci-
terebbero il diritto.di viéita sui vapori 
della Compagnia britannici sui laghi 
africani e li uvrì'ebbero costretti ad 
abbassale la bandiera.-

l l rMXi ' i i ) » B. [I Moueoment An 
iiesi;lnoa(;isie annunzia ohe la società 
antischiavista do) i3»lgio è ini.-nzIuAsia 
di I tentare una spedizione verso il lago 
Tdnganik'i por la via dell'alto Congo 
e per il fiume Lomanì. 
- 'Onusto-'' fiume ooatilui'see nna via 
.d'access^ importantissima verso la zona 
ove si deve esercitare utilmente l'aziono 
umanitaria che la società antischiavista 
ai propone di incoraggiare. 

E.' IKFC.&ÌKIi'tSKIi. . 

A Roma 
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I m'ilati aumentano. 
II papa fa mettere in ordine l'ormai 

-celebre lazzaratlo di S. Marta, alni gli 
ha, co (alo nn milione, senza aver po-
ilnto mai servirsene. "' ' 

L'onor. Carcano, sottosegretario alle 
finimze, si trova a letto colpito dalla 
iiifiuonza. 

Ansile l'ou. Coinpsus, svtloaegrL-tm'io 
alle poste e leli'grafi, è ludisposto per 
ìnlUieliza. 

b'onor. Giolitti ha duo figli colpi'! 
dall'inilaenza, clic ora perù sono in via 
di miglioramento. 

LI nninero dei giornalisti afletti d'i..-
fl'nen'za è piuttosto rilevante. 

Vari colpiti dall'influenza furono ri­
coverati all'ospitale di S. Spirito. 

A Verona. 

Telegrafanp da 'Verona, che 1' altra 
notte ò morto il pro-sindaoo An ionio 
Perez di polmonite fulminante. 

A Genova 

Da G-enova ci telegrafano che è 
morta della stessa malattia la notissi-
ma attrice Pierina Giagnoni. 

A Modena. 

L'i?pii]emÌA va tempre potcndejiilosi 
in cittik. 

Non si conoBoe il nnmerc precisa 
del casi, perchè non vengono deaun< 
ziaii, ma cei'fnmente .è rilevante 

Per fortuna il malo ha una (orma 
punto inquietante. 

A Trietl». 

Malgrado' i! provvedimsnto della 
quarantenne allo provenienze di maro 
la malattia si è fatta strada, 

A Parigi; 

Ieri l'altro vi furono 487 decessi. 
L'influenza coniinua ad infierire in 

numerosi punti della città, e nel Di­
partimenti, 

In una casa Via del Aendez Vons, 
un'intera famiglia è perita in tre 
giorni, 

Alla eonola centrale sono malati 
400 allievi sopra 700. 

A Londra 

I telegrammi da Londra recmo ohe 
l'Influenza iinntinUa a propagarsi e 
mietere vittime. 

A New VorJi. 

Ieri l'ullro i decassi furono a.'14j in 
tutta la sottimana 1202 contro 7Q'i 
dolia, settimana precedente, 

in GIRO m MONBO 
Un truce dramma d'amare a Roma. 

La cronaca cittadina di lloma ù com­
mossa da un tragico avveiiimonlo 

L'altra "iìotté^prsiso'Tilróo di Tito 
iin viandante era u'ttratto da grida 
femminili. Accorso ai luogo donde que­
ste partivano, trovò una donna vesiita 
di panno i-ouro distésa a terra che strin-
gevasi lo, mani al seno. Rialzatala in­
sieme ad altri pietósi sopiaggiunii vido 
ohe erri una giovane di aspetto decente 
dada capigiiaiuia (n'onda. 

L'infelioe iiveva il peno trafitto da 
quattro stilettate 

L'I donna respirava ancora; però con-
dulta liìl'Ospedsli vi moriva prima di 
poter proferir parola. 

Nessuno la conosceva. 
Nelle tasche le avevano trovato sol­

tanto alcuni giornali di mode. 
Noi domaliI il cadavere fuespojto e fu 

ben presto 'lìconosoiuto per quello di 
Maria Bassetti, nativa di Gualdo Ta­
dino, modista. 

In seguito a indizi, la Questura potè 
acourtare che èssa lersera ebbe un li­
tìgio coll'amanle certo Buldrìni, nativo 
dì t'ossombrone, meccanico ili anni '<i9. 

Uà tale che passava li vide ohe al­
tercavano sulla. strada. 

Il Boldrini erasi già dato alla fuga 
non fu arrestato. 

Suicidio impedito 

Il Boldrini, l'assassino della Bassutti, 
tentò nello carceri di suicidarsi, Ingo, 
iando una tia/a di veleno. 

Mentre però, st^va bevendola, fu sor 
prése'é'trattenuto dalla guardie carce­
rarie. 

Egli fu condotto instato gravissimo 
airOspilale, 

Il suicidio di un commerclanlo di vino 
a Roma. 

Ieri r altro sera in Piazza dei 501) a 
Roniann individuo che da qualche tempo 
camminava su e giù in aria concitata 
si avvioinù ad u« v;andaato e gii chiese 
dove fosBO li monumento eretto ai ca­
duti di Dogali. Questi glielo additò 
od egli allora, avvicinatosi al Monu­
mento si sparò un colpo di revolver 
all'oracoliio. Stramazzò a terra, rima­
nendo cadhvere sull'istante. 

La. gente gli si affollò intorno e 
quel disgraziato fa riconosciuto per 
certo Lanfranchi, napoletano, commer­
ciante di vini. 

Indosso gli furono trovale parecchie 
carte, ma non un centesimo. Portava 
ancia uà taccuino nel quale ai leggono 
vari appunti, parecchio memorie sulle 
suo condizioni finanziarie e delle gravi 
parole, delle maledizioni contro ad un 

altro lii«J§ij»IIÌtlte di vino. Secondo le­
dette 'É«ttlniiiÌ4i- qaesto negoziante sa-
rebb« ilh,t6 cauta (iella rovina,, delia, 
taliéri'a ^et,Lanfranchi. 

, , , |É | valanga in California. 

In eiiislH di tina continnata. .bufera, -
di neve, è caduta una grande valanga . 
sopra il paese di Sierroiiy nella Cali- ' 
forma, ti't (thieaa o pareoohie case fu­
rono dlatiMjtte. • i- •' 

Fino all'Ora si contano sette v i t t ipe . . 
Si teme'citi» ve ne aleno delle altre sijr. 
pulte..sotto, l* neve e le macerie. 

' Il BoVaggl» di nmi tì^nm, 

L&.«igapi^,-ttioia Gt,.„ giovane,avv^v,i 
Dente.e rioi^, usciva tre sere, f i 'IIHI ' 
teatro ii\ Ginnasio a Parigi'; e'sicoom'e ' 
essa èra sola ad abitava un po' lotitàné' 
fece ferm'axe la prima vettura che'-paa-i 
sava diede i'iudirizao al ooocbiera, «ali-
e vi» a) trotto. • '. . 

Ma ia eignora G... non aveva nptato . 
ohe la vettura non .era pàbblioe, béhsl' 
uatiiraitaente particolare. - > ' , 

Freaa dalia etanollezta e dal sonno 
la eignora ei addormenta. 

Giunta la vettura in una via «olita-, 
ria e oscura, il cocchiere U. ferma, di-
oscend6,8Ì àifacoia alla snurteiio, sveglia 
la signora, ohe sbarrando gli occhi sor­
presa domanda i 

-— Dove siino dunque? 
— JB UB-sito dove aes»uno «i adrà 

- - risponde il cocchiere, il quale entra. 
senz'altro nella vettura, gettandosi ad­
dosso alla sfgriora, ohe grida dispera­
tamente ; tua egli soffoca le ane gridai 
fruga nelle vesti ìmpadrouendoei del. 
portamonete e di un. brattcialettó. 

La signora non ai muove più. 
Il cocchiera la crede svenuta, di-

scende e'si discostcì ad eeitninàre il 
bottino, - ' 

La signora 0., ohe aveva . avuto- la 
presenza di spirito di fingere uno ave-
nimeato, non pensa ehe alla fuga, , di­
scende rapidamente e cerei it numero 
ani fanale della vet tura; non veden­
dolo ebbe una idea laminosa 

Sale repìdàmeota in. serpa, afferra, la 
redini del cavallo, e via. alla gran, 
corea. 

Il cocchiere che non aspettava certo 
quel tiro, si dà ad inseguire la vettura 
e la coraggiosa guidutrice, ma non po­
tendo raggiungerle grida : 

— Al ladro ! formate I 
Intanto la brava signora, G. giunge 

ad un uflioio di pubblica sicurézza, 
dove sopruggiuuge il cocchiere, che; 
sulla denuncia di loì, viene subito ar­
restato. 

Perquisita, fn trovato in possesso di 
40 franchi rubati alla signora, ma non 
del braccialetto, che il mariuolw. aveya, 
gettata via e che fti però' raccolto [dù 
lardi e cansegualò «il'ufficia di ]Ìo-' 
lizia. 

Il coraggio di una giovinetta' ohe adva 
un traiKi lerroviaaio. 

Un incidente oltreinodo drammatico 
è occorso presso una piccola stazione 
della ferrovia Georgia-l'acifico nell '^-., 
iabama.. . . . . . . " .. 

La giovinetta Betty lìlinmoa cammi­
nava lungo la ferrovia quando si ac» 
corse che era stata tolta niia rotaiai 

,\ollo stessa «entro ssuil iu i<itita-
uanza il rumore di un treno che si' 
avanzava a latta la velocità. 

Comprendendo be'nissioia che stava 
per accadere una catastrofe, i» giovi­
netta, che indossava una goniiel^ di 
flanella rossa, non esitò a togliersela e 
slanciat.ial di fronte ài treno si diede 
a gridare con quanto fiato avevii i'ti 
corpo agitando in aria la goanelia. 

Il macchinista indovinò che cosa si; 
gnìficasse quel segnale improvvisato, a 
dando macchina indietro potè" fermare 
il treno a pochi metri dal Inog i dove 
mancava la rviotait^. 

Appena i passeggieri seppero cpi^e 
fossero scampati al grave pericola, fé-
cero una colletta tré ' loro, a fosdone 
il ricavato alla brava ragazza. 
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(Pfô k» jC'òMiiwiNttìwi)' •* '' ^ , 

, ' "'' taóifa, 3'""g«iiria(o'Ìi>90.';5 

DllR ||»i«'r«t(o"d''niigìirt»> 

Abbiamo appeàii)Mi!0,àw%5/«8nM«, 
toccato l'«nno (.uovo. È vero oh» ili 
•primo g } ó n f o ' l ' l Ì * g o r ì ò t Ì ; " f à A ! 
1« feste,^ M» queilo ohe non ho pS% 
tnto. &r, prim?,.!» &ooio.dof(jh. jlosp., 
oha ia'jiantilo léttrioesàilbé^evoiole»-
tote Sii perdoneiranno. Pèfdono 'purf 
flomanflerè'air.egfeglo sig, DÌ,tjtto.re,|9 
por qaeet»:voita.i(»l«itaOf ai- piìirftii.dBl, 
90) a««-hbbatidottar8ilft' solita im\(im 
oraimoai « parlare un poohtiiS'̂ WUriò.-
Vari'ata placeniiS}metto per una toh», 

vortid«S- spire- del tstìipcii" «Iie î oa p»^ 
dona ' ti Utola,,, nòppurt'j 'ad ['hk bella 
Sr«ooi{i.''bioii'da,'.',̂ ;,p'Sirdì̂ t9' pif .'^eràpre i 
ed il 9è oha sorga rivede a,: porta, 1 
miai 4i(oei!Ì tt!!gari'rdi:m]ttte«'dt prò-

• Bperitàj 'obnle gìS' l'SOaltaf gentil» lat-
trioe ed «ll'lgìfègìó ' tóttóre' flèil'aìjno' 
deoorao j riy|(Ì6(,|^B\4ii^a,, il Ijon.v ĵiijlo 
a quello del 90'-; rmgrazia e saluta 
ttttte;"tfùtìl|"P»i48iie -geritili' cW'HSslflo'' 
(ioopi|ato'èIlMt'ej^ènlO'è/so8t«h%fif 
Gioraa.(e''jj,v.l 'a9flB"jo,'hs:' l'o'uo'ipjl fp - ' 
noiar.vi>. cfliae q w " » oh» • poiaWte, -e, 
•vSvs>p« far vrloafare l»«4ov4 •mjiU 
idee di Jibertà e di uguagliitoa' 'obi-
Bvra^jipl'ÌÈi'se iÌ;_gilggolW,'iff'n'è[:^|84po 
non inolio remoto,!i;jó«agglaeda^iSW' 
gli egregi flolleghi perché, ..d4lls.,;lott» 
aeaturisGano i ganipcinoipilte lottando 
da valówéi, la yiftorià noii*'toftritìa\nat.' 
Sorge' il 80, "strg&",ip't.kilalófe,'tì''ptóe| 
»u l'g^'izzonte, pulitici, sorge piivécjé.re, 
8 con dol(irp lo dioiatno, come gi4 IWi 
tutto l'ori sudo spéttsoo'n. della-miseria-
che fone'atti le'i<ftiBÌo«ii"del, 'lutto' dèi 
disgrazlìilo', i3lî '.d'9V8'(ia"è̂ tii'_e, dklT'feitf' 
che spingervi oiVitàdipn Verso ' Igpótì 
lìdi a uHirii' di felita,* * * apr^e '« gaa,rdft 
d'un.mpstii sguardo^tanti f'infetiei «he; 
forse non -to Vi'visdrfcnho ' a -tifàmoirtare • 
sui patrio^ Adlo'j'Wiéiitrè 'd'all'àltrtiiato" 
sorgo, e V d̂?_ tànfa" falangi' di, gioventù 
strappata-'alle famiglie, cdstrettlT.jBol", 
friro- pigiata ininn?qua^tity;e' e;itóauto* 
nuta ooi 8angtt'é'fsfi'eit('ntb''da!tà{iti' iti-' 
fslioij e sorge e'ireil'B ^nèst'a'falang'è_ 
pronta ad', u?, whnqr ,ad,ttooi^er'eJ }Ìàfa\, 
uccidere ; 8 sorge ne maladioe «1 «osi, 
àelto• tm'litànsrrioh.,:Sor$e, é tramon-.. 
tando chissà forse"oh* norc "possa vO' 
dere spente t,anta paure oha _ dlssatì-
guano una'nszione, nt|tu^ìte-_!tai»le. ire 
fanoiallesoha dì.govèrr}i e ti|!iioni, .atratti 
in un dolce ample«do'd'ainór8>"e -ftatel-
lanza popoli che IjàtiriS 'eóin'iinl'''e'Vi-
oordi storioi. « lotl«i''per gràBdì,'!>*!»••• 
oipii,, e tendenze. cbmàai I.,, Debol^'.sps-
rauza, .illusione -fQrse, eppura, spsrauja 

ed illusione eh» tonno héne al i n i r e . 
Oc Bon cento Witti nella vloit|aE'ra(<oia 
si proclamavano ,1 (liriiti àeirvomo, 
ohe ci'diedprojt'jgiorni di ' terrore; ohe 
non abbia a vlgjì| 'gìa.riio' p_fii quale i 
popoli sienn o M ^ t t ì t|*- pwelamara i 

diHUi pe,f0§^flM^m%},: 't9x 
vernanti 08S«t:vtiw bane. E di qaeato 
b4it& pac'tiott «ominoìara ad alinolaryl 
eoa la prima oorrlspnndanza dilf'rtiiài 
patlleìf'ftllflit&i a4unqttf ^. tatti, ^yoi,: 
•egr«gi-iettori-e lettriol t ohe tutti di.. 
'-'WnìatS 'dtéì onesti gerohà'.'iiossiale 
•{«f<Ìal1)ens'»l dìsgVazialb ohe ioffre; 
.salute jaamme .gMlilijrche, lo vostro 
•figlie trov,ltio,in breve un gszwtto di 
ìnarllo, che non sia giornalista ; s&litle 
Beile fanciulle, ohe,possiate rammentar 
sempre nelle -voslttf • foste,' nei vostri 
balli) ueì vostH'beivèsilitini, nei vo. 
stri sorrisi, la'tan'oiulià povera'ohe ha 

.làuto bisogno di una manoiiietosa ohe 
la sorregga', salate "a!,;;'-Addio addio 
lettori'.oirissimt.i'vedo-là coti la hella-, 

' testina = nasoóata' fra 11 > giomalei nna. i 
hlonda lettrice'' tsh'e' sorrida, • Sorride •-

''tiìnio di onora ieggenil^; queste povere 
parble. Quelle^ belle perle liianohe e 

, quegli u^hten'i n&l̂  éjjm^iaioitóì ,mi' 
• f^nno .tpaijrft. -,A d̂,i< ,̂. addìo ' salute,' e 
, pjioiperità lettori miei I ,..< • » 

- • • ! ' • • • • * • ' " • ' " • ' , ' ' ' E . P . . 

DàLLà mmM 
l i i i v o r i ii<ifoìilivl.-,:II Consiglia 

superiore idej lavori pubblici nelle -sue 
• recanti adunanze ha emesso parere fa- • 
vorevola intorno al progetto di difesa 

-frontale suiia destraideivHedana. 

Idi'tkuHlt'Il'n di secónda -eategoria- a 
destra del Tagliamento e' del'-Cosà ed' 
a sinistra dal Lemane. . . . ». . 

ieri sijè radunata l'asiserablea in se-
oonda oonvocàiiioBe a PoWogrtiero. Vi 
erano invitati tutii ' i .proprlaterì dei 
ibeni, compresi nel vjsto perimetro del 
,ConBor*ÌO'"intert)»ovìnciale, "vale" à "dire ' 
mìgliaisk e _ migliaia di propr|6),arì,^ . 

Brani pr'esonti,' 18) ^djl "F'rinliy.tr^e 
soli, non iiri"'i'apprò?entàfite'"déi 'Ĵ ji,-!' 
.ninni, .di Va) yànono, Jlrzeiia, .O'asaraa, 
San Vito. . ' ' "• • ' , _, 
• È deplorabile, "ohe", .nientr'a ,8Ì gridj, 

contro la' imp08te,.,si purìtio cosi ppó.o' 
gli interessi'olle',.le pr'pduconp, " j , . 
„,. f u noìninai'ó p'residént'tr; il 04V,."Hari<)̂  
.Barioi.inl'di'Poriógj'narq,; delli|' presi-
denaa'vèiiinéro no'raina'ti a ràpprespnta,re 

,ii Friuli l'onorevoli^ Marzia ed .il pro­
fessor^ 0'. Péoile. ' ,, • \., 

•Fu nominata una commissione p^Ha 
reviaioiie'dei'ricorsi'; i l 'Friuli i rap-

, presentato in qiie3ta"dàU'ing. Eoviglió 
a- dall'ing- d'Asii. , , . ^ ' 

È da augurarsi ohe alle a'sseràble'e 
per la óostiluzIouB d'alti'i consorzi, con-; 

isimiliohe sa*inno,fr'a "lipn molto.con-
iVoqay, gli interessati, del ITvì'illl c'oii-
i.ooi'ra'no in maggior n'ùnjero.' . , ' . , . 

iHwnnuiiinMimî iiiÉiiiiii im i iiimnìiiiiiiiiiiiili»ftiii»ww»^ii«iiimij ijjjai.ilii-i.-i 

. Vt'«ro,^ln-^tt«NI«ln4 Nel-gioMior 
di giovedì 30 gettWb ll590,'.si « t t i f » ! 
injBertioWla FièW; wéi^élle dìl «eV 
aóóao ve^wdl, ì>0r bovini, o^inis suini-
hqàj Un ,Jn!Ìnero ài/dieci -premiJài,' 
èlì'ttirsi. sy« '̂rtB. /;' ' , , ."̂  "' -,, 
.,,"11 paewtì* ritìsmato .pei- diligenti?, 
Jirl^Ho«^^l^^b«|l^,^,,.v'^^ .„.-|« 

• 'Ci^f|'t-iWI«Éel|l«l«-. A ' C a à n a 
»»; OlnnJI| mufli4lptóè k» datojhi "ptak 
prie dimissioni speróne l i nomiiiaAttsIth,'-

.d»ao.l!ftyv,̂ OaWq Moroisi, j ,«,! >• -,• a 
^ 1 ^ s^f( , ' - - ; t i | i i ^ » ' % ^^s # ' f ^ ^\'t -1 

••.€<il|ie<r«»lt- fti 'w'wiwtl.—Il - Ta' 
ffl&fAknto Berne kht'ji^nl'Omicidio a»-' 
venato a Clatìt, i giftrni sonii, l'altro" 
ieri' vennero arrestati sBtte degli au­
tori; del gravo reaiòi, l W ' ' . furòbb 
riDohÌMi nelle oaroeri' del Tribùnàk di 
Poniennna, ,,, , ; , ,, ,-,^,. .<; ,,:J 

' • S'urliBC?»*». Df. Sesto.,al .R r̂ 
ghe'n» scrivono-al Tàgliameklo • ;. .' 

Oerto' Olivier Luigi' e •Erànoesotit. 
Pietri-per qttlstioft» df donne, vennero 
l'aUro giorno 'alle 'mani,''Si taooitiffa-
ronpî Bl-percossero" 'e i poiito ;mano ai-
coltelli avvenne fra essi nno strano 
duoUb per'il quale di Franoesi\tit ebbe' 
a rjportak due ! ferite lacero ;.contuée 
alla testa, giudicate èuariWIi in • otto' 
gioi-Ui. ' • '• " •:» 't. i.; .,- ' •;• 

L'Olivier,!il feritore', fu' passato in' 
;oiiroere dall'autorità giiidialarià. •" • 

'"- Mr i i t l l ifwUI.- Da Aviano man­
dano ai detto giornale:',,. i... : <-,{ 

' Un bruttoi fattaccio vi regìatro oggi. 
'Osrti Biancat padr"e'e'flgll8"si odiano 

• da .vecchio tempo .per ragioni d'ihto-
resèe. Tempo fa il figliò Biancat per-
otafttava e fediva il p̂ â lre e^'ll. vostfo 
Tribunale davi'una 'sWéi'a-'l'ezionS'al 
tristo figliuolo."Helln>aer*. del ;,ii$' an­
dato dicemhre la.vecchie .e non asso-
ipiie ii'à'si riap'cBsei't», a questa volta'il 
idramtiiamttta^altor'i-'BBl senso cheli 
padre Biàioat afferrata una pistòla, 
coli quella esjilodevà-tìn boìpi 'riiótro 
il figlinolo che per fortuna mm, dnd6 
colpito.'Ggigi'{'«ffarr è n-'ili- mini'del 

, |!atttòrità gindizìaiii. ; 

A'rreKtsXi ;|H"r fori»» Ad Ovuio 
fnrpdO arrestati i'coniugi'-Dì .Siefan» 
Natale e Poi Giacomo, perchè nppro-,., 
flttando della loro qualità-di dom'éstici 
ruharnno'a-più'ripresa iri 'danno; del.' 

-" loro piidrone 'Sorem Giuseppe,' coni "e-
atibili,'Utensili ed-altro per bn Importo-

•̂ d.i ;L. 2,600. -n. .'i . ' , ' - . . . . , . . ; -

Ogni di uno di, meno, -

.Aitlonl 'a O r s . s r l » _, , , 

.non è-piii.^.MI-fitamioo; mi'.jfa; padre. 
11.̂1 suoii consigli, Lo- aidai non come 

, parente di .un'i'mid.onngìunto j'ma come-
.un vero Mentore della Gioventù,. ' 

In Antonio Orsaria-bisogna, rioo'no-
score il'oiiestà-edj.-intflgrità" del .oarat." 
tore ti. l'affezione chatutti i pareutii ed 
amici gli" portavano i-o "per.- ciò -rivo 
rente m'unisco al ' duolo'dellH famiglia 
si dolorosamente colpita dalla perdita 

'dell'upmo giusto. ' ' '''". 
- I Pontubba 3, gennaio Ì89p,' .;,•,',.. 

' '̂  • -1-1 .:. - -Argentini.-

Tutti mio^è a té fu­
rono ÌH|iiiti|t;. l i r ic i nu-
Interi di'f^uéli^ nné<É̂  del 
taloifttleé#.^%.n(^,..5e: 
M|pW%eririino là' fremente 
| | ^ | É t | ' l | i r r a i i n o qttnii 

' jrfll'éèliliWMl» i l | *'Iifc3i«|-
«Elèni. |>fcM/niorràila- ' dal|i08pp 
d'aàno, il sy.daWdj tJdlifo' ha trhfmcf 
80 il segnante' telegramma : ' 

i Primo aiutante di campo di S. K 
' ; Eoma, 
'".Lieti di 'inlei?A'tìlttóim'6Ì,iMi*' 
tà^inanza^ udinese, .prego, V. Si ^ll,m^ 
.pr^sentàr^ a S'. 'M! 'il 'Ì5e ,e Angusta 
famiglia ainoa'ri-'.'a'u îirji 'è'ffeliciitaiiioili 
nuà^o ann'ds .-• • ..' Ì>.--Ì'. • '.j • " 

Al quale telegramma venne risposto 
oijl! seguente i '"-.'' ,. >> '\ 
, i voti e ì sentimenti arfettuusi della 
pa(rlottioa città di Udineìi'urono viva-
menta .grai^itì, da. Sua ,, Maeati. ,i.l. Re," 
• Ohe ì'uoariy.^ribgia'zì'àÉ^ bao"'A:ngiist'o, 
Hqm'e' ''••'•-•' •'(>.•<•. .>;r ;.u,.| «-../r, i 

! Ministro VismK.'- • 
I 
I l n u o v o a n n o ':ì|;Iiai<liil'èò''.^ 

Come abbiamo anDunciatò^- domani alla 
orti 11 ant., pressodl'liistrb Tribunale 
avM luogo Jimaugurazione del „tiaovo, 
anno giuridiàoii- . • •.-.-• -, S 

' ^<}^\i >T., .. ; '! ' ., • 
• UimiHMlui t l r U I r t t i t è . Sappiamo 

.ohe, in H'tguilo agli uffici espariU df̂ l-
l'OBor. Giunta Municipale, m ossequio 
al volo dei Oousiglìji_oomunale, il pav, 
Angelo Do' Qirolàmt'ha-a'cob'Hsei'tti'ò di' 
ritirare le dimissioni dalla carica di 
iConsiglier^i oomunale,-_^j^-; . f - r ; 

oomm. avvi Paolo 2 -~ Peoile oomm. 
senatore dott. ,0fibrÌ6li.;LuigÌ! 8 .-rt 0 s -
sparills Paolo 1 L.' Dabalà cav. lìatoo 
e famìglia 8 —. fratelli .-Taliai ÌÌ -^ 
Morgante cav. Lanfranco 1. i. . 

J > • . >t 
l ' r o iMois ìo iK- . Goa reoentS'da- '. 

orato, l'IàtìeMore di «P. S oav.- Galeazti ,' 
Antonio, è Stato'ptolabssoMspetto'r» dt 
primo graijo. " '"-' '"'" ''' '"*" 

t r u » wll«ft*i'p!l'.MWote«e«t«'V«i 
lerìnarlo Ttaldl di Udine passa «ila mili-i-
;g»a|«]bi}») Piatti del distretto di Udina 

..passa. jilla.rÌ8arva,}>Di Golloredo Enrico,, -
!.dirtioraoÉ«iii'.Golloredo è nominato s«t-! • 
tofsoente-dolla riserva-nel sesto bat- • 
taglione alpini battaglione di Bassano. 

I lóktioieiii le fiàÀ'tA% kn'i'Uiuii 
| * i w 4 perduti* uh ; òrbloiiòt con c a t t ó 

Mriì. t j' ; • ! n s • n 
' ifiHi l'avpfcife ' ti^Vàto ' portandolo» 'al. 
rUfflgio di P. S. riceverà competente 

« .̂ TTM'ulr»! •ail«»§"i;y»»;.iQaestii*.tì*ra 
'%fl6 oWa i=«*p|Wtóiifi\iri5a "deff-ólera 

Barbiere di/Siviglia i,'- e • bailo ' " La 

pr9ev. tto))t»i>, ad un'ora 

*^i.l»' •*)|J«-«'hlti|';''Quelia" s'erèt;-' 
alle or«i6j primo Veglione mascherato; 

" 8 \ i W ' ' **Ì>|'H» ''di» « r» t Staasera 
prrmo'grdh'ballo mascherato. 

Ì*<-l •iiiUBi<|ol|iil»itl. La sonpia 
deli; mandolinisti'è trasportata da' vìa 
(lai-Teatri: ih Vicolo. Oaisalli'in. 8li •,'•• 

.'ì , 

pomeridiana^ Ìla.~rà(ìuB«r,à ,,14 ii(|oJniàj^-:j 
Sloiie nominài^à dal Suttn-'Oomitató della 
GrèoB Rossa per deiib6rRr9Hi.«§j*,b>|lSs 
ila'darsi nel corrente carnovale .a be-,, 
'nelìoi'ò'• della ' timailliSrlà• is'tii'dzièiie. ' ' •''; 

••• • j.vljji(eciijjiiH|»eM«(» vl«l<ie 
pel capod anno 1890 si véndono al 
prezzo di L. 2 a totale beneficiò dslja 
Cotigrogazione di Carità di Udine, prSseò 
l'nfttoio ,d|ella .̂me.desira,a, ,e ia , iibrejjìa, 
QambVeraSi.' ' ' • • • • ' " 

i III elenco degli acquirènti : '^^^.^ 
., • Giacomelli Carlo 4 — Cunoiani "avv. 
Luigi i — frava Nata le ' l ' -^ 'E t th i t ì 
.Pietro a. —, Colombatti co. Pietro,1 -
Scitz 'Giuseppe 1' — 'R'oiiohi ijii'. Gio 
van»i Andrea'1 — Poppi 90.'Gfiuapppè 
l — Clodigh prof, cav.'tìiovaiini ì — 
'Mdniago 00, Giovanni — Oitini doit. 
Antonio 2, — Luzzatto cav. uffi.fli^a-
ziadio,_2; •— Tami ^ing, S.ilvio l.^.^r.-Pu-, 

f' aUi''iiig 'Girolamo'-^ 1' (jó'medciui' 'jróf " 
ranc'dse'o'l" ;••+• Gapellari' 'Giacomo'1 

-,'— S&blffldi'iir,-.Valentino '1 — ' Alourii< 
èocì,dalt,a,iBooiet4P.ojone:ja'?', ,»7 ..pjili/il 

0 
Òodlce 

" H ' é s io» !» ' CrttMliitcùt». Il lavo-" 
ratario .di «modista, dellii sottoscritta, è 
stato.^.raspurtato dalla Piazza Vittorio 
Einnnuelif.n, 6,̂  in via Paolo Sarpi n ^7, 
vicino là Ditta Angelo Peresslni. , 
" f i '*.' 'V-i ?tliìilia Tràlaiiil 
^-^ '•'iL^sWifltt«i"-«-;' 
; : s ' dalla 1 Giiiài a i Comuna di Utfiri«> 

Visto l'art.'19 'del'iestó'*6nitìà; àelle' 
Ipggi. atti Beclufcainàuto del!5Ba'ercìto, 
approvato col E. Decreto 6 agosto 1888 
N. 6,6ò5, Seria terza, _ , 

. Noiifioa : 
; ' l | Ttttti i i pittadinlj -dello, '-'Stato, 

télt'd&Ssidèi'uti- a-.^è'ribW^'Il- Codi 
Cjv|le,,n.(jti,tra il,.},,.gennaio ed il 81 
dfoetobrélSTar-i qUaif hanno domicilio 
;l,?gRÌe «el-tefriiorio di.Sqnesttf'Coinnrie, 
sonij.i», olGbllgo,, d|i; domandare entro, 
queijtij mese'la-,!oro^ inSorìziope ,e*di,-
'trttnire'gli''8ohJarimenti ohe' in occa­
sione '-potranno' loro" WsSrè 'richièsti'. ' 
Ove-t,t8(i.^id4inanda non sia'fatta perso­
nalmente dai giovani anzidetti, hanno, 
obbligo di'fàKa i' ióttf genitori^d i tu- ' 

-torii- '- !•'•'' •" " " ' ' " • •' . * 
!,• ?..l,j^ipvj»ni,.qai domiciliati, ma nati 
altróve, aèròhiedora la luro inscrizione,' 
ésibii'snao or faranno'pwseìitàre l̂ e-
stratto dell'atto di,^ipro nascita ,debi-
taraed'tó atitentica'to.' ' ' ' , ' ' ' ] 

3. 1 giovani, ohe.ootj, siano'.domipi-
liati in questo Comune, ma ohe vi ab­
biano la dimora abituale nel senso dei-
Trfrt. 16" del CJaid*^ Civile, hanno la 
f̂a^opltà, eli, farai, .iitsoriyBre ,pn^,;queste 
liste di leva.par, ragione'^i résidc)i'?a, 

,'In"'questo ̂  caso • là loro domanda' 'èqui-
'vil», piii- qùà'ntiì'oòiitórifò ia.__ieva, alla ' 
:'prova di O'(ml)iiimstìto".idi'.'doi'hioilio- liél". 

A,P E S,']SP,-IC-E ,'',,;* 

G.m.'ttt<3PÌ:S-'TI 
BOMÀNZO SOCIALE . ', ' 

..-Mi pi.S;:eiii-.iB,iAtP O 3Vf,t4.- -N * 

(wrafeFWinàiTiTi)''"'• ;' 

,; . '•" ; ; "pi iOLOóo' ' ';; • ' ' .'.i 

Ma siccome poi''19 doveva ricài|lb'ia'ro"ih'qual-
clie ^nSodo,' i ' benoHiy avati, nooeasióne, sog-
giuns'è'ro essl/ori gilijit'a' própiaa, Fra poolii di, uu-i 
signo'rà"aésai''ri,óoa', sarebbo, .'veiiù'ta i vedermi, e 
sa le piacevo,' m'i'avrebbe condotta socd Ioli — 
la mia'fortiina allora sareb'oe'mtta». 

'«'Gli infami!',, ' '' ' . ' 
« Compra si iutìo e piansi, supplicai, ma invano. 

Quella donna.-... madama Fanny vonne infatti pochi 
giorni àppresso,jni 'vide, mi e^iimino.a lungo come 
si fa con In'nib'r'oanziaj'pi'ima'di acquistarla, e cori 
un sorriso trionfante, dlèsé.ijlié se no trovava 
contenti. «Con me, àys-ai't'iittp'qu'ol olio desideri, 
soggiunse,- non pifi'la'mispri'à'i'm'a l'agiatezza, il 
lusso....'» Mi «arei'iàsonimà, trovata folioe — Del 
resto; 0 accettare 0 • essere s'caèoia'ta. Soa'coiata; 
ohe poteva divenire ugualmente,' di ine?; lo 
era incapace di quaisiàsivnglia lavoroi-poiohà nulla 
mi avevano. appri?ao.„. Che doveva farai.... Dal più 
profondò dell'anima rivolsi una pregliiara alla mia 
povera madre, 'é supplicai da liisàù il suo ap­
poggio.... Accettai di partirò, con quella donna,... 

« Ma quella invocazione calda a vostra madre, 
quella pregliiera?,,,, 

« Oh, fu finora esaudita. Si, va lo giuro, si­
gnore, — 0 qui la fanciulla acoalorossi straordi­
nariamente, — vo lo giuro por ciò ohe ho di più 

sacro, 'por la' meinbrìa dèlia''povera' mòrta ohe da 
lassù certamente ascolta "le.'mie parole.... Sono 
purai credetemelo,-^^^ a' si diò^mjo 'non' potft'fro--
_naro le'lagrime òhe 'dil'ottiii le traboccarono dai 
'begli 'occhi 'neri. ' ! 

« E vorreste poterlo essere'sempre?— balzò 
à dire Raimaiido, comò 'in' 'uno soìitto di passione. 

, « Oh, se io- potassi' farvi leggere qni deiitro, 
nel cuore,| ^ yispostal 

« Ebbene, si, lo' sarete — Lo giuro anch'io 
suli'anima-:santa della miai'povera madre. 

''.. •' ' " ' . "xi j . . - '. '.'"., ", ;.'i' 
Sparvieri'oh«' temono poBBa òfttgglr lóro'là praia.-

Daniela e Fanny, sempre stretti l'uno a brac­
cio dallìaUrfi, ritornavano fuinando dal loro p.is-
seggio, raggiungendo nuovamente Loonoi'ii,-o con 
grande sorprosa'che tradiva upa rabbia .mal re^ 
•pressa-in. entrambi, 'videro la 'bella fanciulla, ac­
canto a Raimondo, e non più col contegno imba­
razzato di prima, ma qunsì in dolce abbandono, le 
mani strette, raggruppate futi l'altra. 

Dàiiiale alfattava una spooi'e di superiorità ohe 
poteva''quasi dirsi disprezzo verso il giocane lette-
ratojje una istintiva antipatia, aveva sempre re­
gnato tra i due, dacòhò si conoscevano. 

Raìiiloudo' non odiava nessuno, ciò non per­
mettendolo i' indolo' sua bupnà ,• ma appunto per 
ciò, provava una sppòio di avversione, ohe però né-
cercava, né poteva dissimulare, verso coloro che 
come banioie,- erano i' antitesi dei suo carattere, 
dei suo cuore, di tutto insomma sé stesso. 

Daniele disse a' S'anny, dopo notata quella 
specie ili oonfldonza'fratorna fra i duo giovani ; 

« Pare ohe la vostra colomba tubi l'idillio 
bell'amore con 'quoU'aliocoo.' 

«Non temòto, ~ rispose Fanny, — la 'co-
lomba, ha, prima, da 'intendersela con me ; son io 
che 'dispongo di lei, perchè èssa mi. appartiene. 

« lai- pare, — aggiunse Daniele, — olle no 
abbiamo parlato a sufficienza, 0 ci siamo intesi. 

vtìl 
'•« A' meraviglia. -^ .Con un nomo pratico come 

,• gli affari si -conohilidono alla spiccia ». 
• Posola, - madama Fani)y;;susurrò .pian,.piano, 

airaròechio del suo oorapagno,,—,ma,«on. aftopnto,. 
sicuro, e con l'intenzione di ,(ar .d^llo spirito-i , • 

« Si, mio birbaccione,. la colomba non sarà 
d'altri ohe d6|l'avvoltojo j -rr, sarà-,vostra. È ma­
dama li'amy che vo lo 1 afferma sulla sua parola 
d,|onore..., \ , .if-l, -.,; :.',: - .. ; t ij,, 

«Sono infatti sicuro, .— .̂.ris.pose Daniele,.'qijn 
ironia,.---.ciie.lci.dònne" d'ooOTO 'coràe.voi, sappiano 
mantenere in questi casi,','la loro pavpl.a',', ' ' 
-, ,. « Mi. disprezzate, ma àvèt^, hi^ógno di ipe,.. 

-. , «Jo.'non vi .disprezzo,', tufi; altro"; pen.so.'ch'o 
l'affare se è ghiotto .ppr/rriè,'•torna"'yartaggioso 
anphe por voi, - ' ,","' ,' , ' ,, ' '• 

«Alla buon orai fat« P«V ooiUo, che sia. già 
(jonohiuso. ', . ,, , ', ' ' ' , [ 

.. XIII'. 

' Allo stìampàgsà. 

Leone e Maurizio, confabulando ad alta .voce 
di politica, ,di filosofia, di arohitetturst, avevano 
pur raggiunto gli aliri, intanto ohe Giovanni di 
ritorno dŝ l colloquio, con io sconosoliitò,' dato oì'-
dine ai servi di' versar? ai sdoiconvit'àtijlosóiam-
pagna, fece nuovamente atto di presenza e in 
,mé2ao ai.géperaie ,silBnzid,'''plzatidosi in piedi,-coi 
bicohi.we alla mano, còsi im'presè a favellare:' 

"» Vi ringrazio di essere' venuti. —̂  Si tratta 
di cosa della massima ;ìiripòrtan'aa,'e il consiglio 
elle sto per cliiedere a oìas'ounò di- voi, dovrà' nel 
sub complesso-dacidare di tutta un'esistenza». 

; Un senso di stupore si manifestò tosto dopo 
questo parole, in tutti gli astanti, 

Giovanni proseguii ' "* 
. «'Figuratevi un uomo gioyanOj ancora, oha 

dopo una vita ^brillante trascorsa tutta fin qui, in 
mezzo al frastuono e ai piaceri, — ricco, amaljile, 
si sia deciso a tutto rinunciare, irrevooahilmònte 
0 per propria volontà».' 

Daniele a quest'ultimo punto interrupppe con 
un esclamazione d'incredulità, ma Giovanni, ri­
pigliò,; .il suo discor?Q..lrapQrferrito:.. y . , ; -

, « Si, potendo coDtindara.'aigoderè' della rio'. " 
plwz^.sidi tutti i favori oli'ella-può dispensare, 
egli vi p.ra£erisce la povoi;tà. , ,_ ... 

,,,« Èi un, nuovo generei'ili pazlfa,''e<però 'sublime, 
e mi piace, sdamò Maurizio-., 
• -, !.M;Par- molti sarebbe'prfz'zìà" q(ièl'^cìie' per ta-
lpno,.vie|^ stimalo j}.òver.e.>^.uel. cfts(j..a.cui alljidò,: 
trattasi prpprjo,, dl..i>n„dovere. ,-r Quell'uomo ha j ; 
voluto •sèmplioement"è;,i'ostituiro..tutto'.ciò ohe.noii, - • 
gli ^ppart'gnav». - ,. - ,, ',.„,, .... ' . „ ... , ' , 
, , , , ,> Peccato che PiiHfldhpn, si*',morto, r r Inter-,, i, 
nijpe.Sfiroaaticjitnente.Daniele, ^,i . , . , , . ' . . • , 

«li . .socialismo c'entra qui appunto,, ma .non.. „ 
'è, un , spdit^iismo distruttore, sibbene, equilibratore 
per'eqoeti|epza. -i-''II^'giòv'a'ne di '"èui'-^i pai-ió; ère'-'"- '' 
dito ,d,a ;?upj padre una sostanza assfti,rilevante,idi, 
óiii H pro'venièiiza gii rimase pqrò,.a_lftinge ignota. , 
Seri.oiichè un gionio,.rovistando.pe.r.-oaso, alóiitte 
vècchio carte di-famìglia, egl,i)P()tà apprendere ,il 
s.egreto. dì gran',, parte,",di .qu^ilà .fortuna di .'cui, 
ora diventato l'erede universale. Là, tra quelle,,', 
carte, strtva scritta la confessione di un uomo, la 
storia del suo pas8a|.o;' ^- Presago foiosa ideila sua ; 
prossima fine, e sentendo gravarsi la oos,cienza 
dall'onda dei rimorsi,' quell'uomo 'aVev'a creduto 
cbn'qnello sfogò, foréè aell'anlnìo' sud; con'quella '." 

l'origine vera della, sua fiochezza, sivesse, potuto, 
impieg irne'una "parte 'Ìa."opet'e'''fìlàcit'ro^iòha,' di 
carità. — Que'ir uomo, ino'ri improvvisamente,"ùp • 
jng?e_. appena dòpo'aver vergato la sua, autòeo;i'- ' 
•fe'ssiònè, 0 fra le sue c^rte pi cercò ihvàrio" u'n' 
testamento. —. Ma ciò imja'oftava poco; unico erede' 
di quanto eì lasciava morendo, efa un suo figlio, 
al quale, naturalmente,, la sostanza paterna fu' ag^, 
giudicata per le'gge. ,E fu ventura che il caso 
abbia potuto pòrrtì^ só'tt'oc'chio 'all'èreda la'proVa' 

http://ijjjai.ilii-i.-i


I L F ! H l U l , t 

oenao del auoceaaivo ar^. 1 7 de! ,odiÌice' 
stesso. 1 

é. Nel caso ohe (ninni dui naif nói- ' 
l'anno \8''i ain morto, i eenitori tu­
tori, fioiiginnti esihttttntliv J'estrfiito.-le-
gale dall'atto di labrtè'ctie dill'iifiioiàlo 
dello Stitto Civile sarA rilaaoiato iti 
cartii libi'rxi'R norma del diii)iasto d a [ - , 
l'art. 81 del teato unico delle ' l>gf{t 
aal boi lo'approvata con Eègìò . Decreto' 
del 13'BBttaiabre 1874 N ."2Ò77 ' 8orÌ8 
aenondai' ' . . . . . . . • 

5. Saritnno insoi'Htl'd'Ufilitin' per et& 
presunta quei giovani obe non essendo 
compresi nei registri deHif S t a t i Civile, 
sieno notftriamént^ trtenull a'ver l'età 
richiesta'per l'inscriziono. JSSSI non sa­
ranno oanoellutì dulie liste di leva se 
non quando abbiano provalo con autei»-' 
tioi doaumenii e prima dell'estrazione, 
(li avnru un'etji minor di iiuallit loro 
attr ibuita , . - , . ' ^ 

fi. Gli oinnie.i8Ì scoperti saranno posti 
in cupo di lÌBlH dejiii prima clasae olila-
mata dopo la scopenn ommisaione ed 
inoltre snt'uipusii IIIIR pe'ne di cai l'ar­
ticolo 16'^. del suddetto testo unico 
delie L^ggi sul; lieclin.-iroento. . 

D.i|ln rcsiilunzn! iiiii'iiii'.ip'.il« : 
addi 3 gcniiniii 1890. 

, Il SlndHC.>! , ' . '• , 
E L I O Jlonpuiiinò, . : 

L A G I U N T A MUNlOU-AUli;, .' 

dol (,'òirlunB ili'Dvline ' ; ' ' 

invila, a senai dull'uriicwlu Hi della 
Legge- 'il Bettcmbfe IHS'i tutti coloro 
ohe ugii essendo iiisoritti nelle l iste 
degli elettori |iailtici s-iiiò'ti'h'nitiif'.l'dtilla 
Legge, suddeit.i nll'i'aei'cii'.i,!) del d r i l l o 
elettoriile, a djainarnh^e .«utrii.,,,!! „P!)f-
rente -'muse la; (6t.ì Ipìor'iK'Snéil < ] i 

-, , -* - '•';-;.* ' iT- '*! , , ia é\ rf<*%¥f riti 

Kulliio diruto di eiis'ct'ti insci >ti i anclis 
coloro'che pur non avendiv cotopiulo' 
Il ventunesimo anno di e l i lo compiono 
non più tardi dèi 30' gi'n'g'no 1S9U. 

Ogni l'ittailliio dui Regno che pre­
senta la domanda per eusei e inscritta 
n«lle -liste 'elettorali deve corredarla 
colle Indicazioni comprovanti ; 

I, il luogo e la data di nascita ;. . 
'i, radeinpimento della condizioni di 

domicilio e di rosidenza ,di cui l'art. 13 
della legge sopra indicata: 

S. i titoU in virtù dei quali domanda, 
l'inacrltiione. 

I non dittiidini 'devono giuatiflcare 
r adempiménto' dulie 'óundizionl' pfe- ' 
scritti» al N. I dell'art. 1 della leggo 
stessa. - • • • ' ' . 

La domanda deve essere. .80ttasot!itta. 
dal ricorrt-ntei neh caso, ch'egli, npn. la 
posaaUottaaoriveco i tenuto ad nnir^'i 
Doa dichiarazione notarile che ne at­
testi i motivi. 

Al la domanda si uniranno i docu­
menti; necessari a premere, quanto non 
fosse altrltiienti' notorio. 

I doeninenti, titoli, certiflcutl d'in­
scrizione nei ruoli delie iìnpaste dirette, 
che fòsaero riuhiesti a tale oggetto 
sono esenti ila qualunque tassa e spesa. 

Dalla Residi'iiza Municipnlii' 
Odino, 1 gennaio ISGO ' ' ' 

Il Sindaco •• 

. E i l Q iloapijRoff' ^1 , , 

ìll<tn M l u t c H u r d l | t i ' r u « i i 
| | t » n ( i r v l I t i l i . L'«Influonzan, ha at­
taccato'., tutto il'vecchio e iiuu^lm<^(Ìo; 
anche nói l'abbiamo in casa Ì{yì ' B'd^o 
mezzi per promu uirsi da quèàto Au­
gello ì 'S I : farsi trov,ire robusti in 
modo-ohe il iB'alp'nùÌJ'vli'^pos^tCv attec-'s 
cliire. \ ; j ' ',. .'"•\ ' '•' 

Uaererao dunque l'Olio di' fégltt'ó di' 
merluzisa. o i prepai'ati di ferro ? 

La terapia moderna ha fatto già 
decadere il prinìo dai {ricostituenti 
perchè'a piccola..dose non fa nulla., a 
ioBB igrande produce disturbi digé 
stivi.'••'•-• , , . . 

N e l momento' pràsehlo, aafebb» dan-
noBO, 'predisporrej, l'organiamo ad un 
attacco'.catarrale gaatro eh'tericó'. ' 

Dei pceparativi.'disfsVro., p o i , , molti 
sono ii'isòlubili non assimilabili, e di 
affetto nullo ; l'Acqua Ferruginosa del 
Uott. Mazzolmi à i unica, che contenga 
fosfati solubili di ferro e calce, coinè 
ponga raccomandarla la' mcdét'aa: :teì>a-
pia. 

I uuoi risultati sono splendidi nel 
ricostituire le forze e l'organiamo, aia 
nei bambini deboli come nelle persone 
ohe l'abbiano perdute per una nigione 
qualsiasi I 

Il nome del Dotloi Mazzolini è 
troppo conosciuto, come pure notissimi 
a tutti, sono i suui studi su questo 
ramo di Chimica Farmaceutica, per­
ette SI ' debb t raccomandare maggior-
meuie questo suo rimedio. 

II prezzo i minimo, perchè ogi;i^ 
bottiglia costa, in tutta l 'IJai^'li iJ.IO', 
perciò.chiunque non ne fari, uso, do­
vrà jientlisi amaran^ente, perché .si è 
fatto 's fuggito la Provvidènza ohe v'e-
niva ili ano aiuto. 

Veudesi nello Stabilimento Chimico 
Farmaceaiico del Ijoti. Giovanni Maz 
zolmi, Via 4 t'untane 18 ; il quale spe-

diadèJtilc'tt'o Vaiglia di.-Ure ft,^^,.botti­
gl ie 4 li mezzo paoco postata. ^ . ; 

Deposita unico in t'dim: prcnso 11 Farm i-
ci» di (1 COVIIiSSATTi - Veneziii, far 
nii)ci«!tiU'rN'Kit. idlii t'tora di Mnltn, far-
inocinReiil^ìiAMlMROM - nellun', fnrmnoia 
KonCED.IM - Triestr-. raVmi.'ia PHIi.N-
DIM, fiirmnfi. PICRO.MTI. 

u r U c l u i l c l i t ^ H l » t . ( » C U i l c i . 

Bpìlettlttn sé.lt, ,ditl'29 die, al <1 gennaio 

'• . ; 'Haseité.' '" 

i t a t i vivi maschi ' ti femmine 0 
•' « morti , 8 „ 

' „ espoati , — ; 4 

• Totale N . 21 

Morii a domicilio. 

.P ie tra Daniiani fu Arcangelo'd'amai' 
57 mediatore - ~ Domenica Gulinl-Ga-
lucrino fu Glaonnio d'anni 89 casalinga 
-^ Giovanni Hnliasea fu Valentino di 
anni 66 B, impiegato —. Anton io Za-
iiutto fu Giacomo d'anni 87 vetturale 
An oniai Bisutii-'Qerarduzzi fu Leo-
ihardo d'anni '78 bàsallnga — Giovanni 
tìromeae' di Antonio di mesi i — Giù-
Buppe Medi'rziski, fu Giuseppe d'anni 
d'i imprfeiidltore '— Emma A n g e l i . d i 
Giovanni di mesi 8 — Lucia Vaainis-
Blasoni fa LoreniC') d'anni 8 0 casalinga 
— Maria Kamini, d'anttì'3 — ITranoe-, 
800 Plaino di Lnigr d'aiini 3 •— Gio-, 
vanni 'duri fu Antanio d'anni 77 tap-
peziiiere —"Eugenio jlìranisolini di Luigi 
d ' k n n i l — Giusepp*- Zanussi di An­
tonio di giorni 17, 

Moi'ti nell'Ospitale civile. 

• Liligiti Aioaim fiì Or'«io à.'nna\ 65 
serva — Mattia Ghercicp fu Giac mo 

,d'i)Unt 7 l . fahbra>n7 Domedica Magrini 
•ftt'Afatoploj/sh^i'lél lavanilaia — .A.r-
^la il«ric"ili «1 giorni 4. 
~" " '•' Tota le N . 18 

; ,:•. ìSaivvmoni, 

Giuseppe Coinini falognains con Lu-
OIK Zorzl serva - ^ Riccanlo Baratto 
guardiano ferroviario con Rosa Borghi 
casalinga. 

Pubblicazioni di matrimonio 

Giacomo Carpì falegname con Maria 
Italia Rizzi casalinga - Antonio Gre-
meae operaio di ferriera con Caterina 
Amasi setaiuola — Leonardo Passone 
braccenta e'U Klisiibetta Campieri con­
tadina — Giacomo Canova servo . coti 
Antonia Snater serva — Vittorio Gre-
mese Operaio d» facriéra oi)n Maria Sa-
riicena setaiuola — Domenico Ange!(i 
l ionco muratore con Anna Bariletti 
contadina.. 

CORTE D* ASSISE 

O i u i r t d f » . 

Ud ienza ,4 , gennaio. 

La folla continua ad esaere straor-
difliiria e nella sala si respira mala-
n^eiite e . souoatante stanno costami 
anche parecchie signore. 

Nel mattino l'avv G B. Billiu, altro 
difeospre ilei ,Pauluszi, pronuncia una 

L'ibléìidida arringa't'eiidèpte ad lintiiu'a're' 
l i dnlìbio nell'animo dei ginrati sulla 

^t'olpabjlità^ dei ..suo difes'i. Non <ii az-
j^ardi^'jìiofi^éantit'e «.G'fai'n*" iin.<'^suntòj" 
!'t|intyi'jiii''ógg,is'.'Óhe.Csi. conosco/gienar 

tb'entè"! èsito d'ella o'a'tisu. '• ' " '' 
E dopo l'energico, vigorosa ri^plica 

del P̂ • M.'^'pàrltt' 'l'ftv'Vi jSò^ii-vi.'ralliro 
difensóie jfel D i BérnardS-j^ co'^incì'a. 
rammeiitanilo chò altro c'iillega" doveva" 
occupare nel processo il suo posto ; 
l'avv, Ernesto d'Agostini silfi- memoria 
del quale manda nn salutò. 

Indi entra iiella argomontazioni in 
favóre del 'D'' Bi'rnafdó e'riesce 'ètlìoa-
cisaimo, come in molli punti commuove, 
speo'almente quando invoca - la parola 
del Paoluzzi che valga' a raffermare 
r innócvnnfa del sud coihpagno. ' 
. L'a,vv. G. B-, Billiii non v)iol;riappp< 

dere uUeriuriuente al P. M. ; ai limila 
soltanto a di ie che lo spettacolo di 
questa sala semprd frequentata, davan­
ti ad un prricesso volgarissimo, uìgni-
,ficai' .ehe'd opinioijei.pùbbliqi^fèitiiei'uvi'-i 
gliata, sorpresa ti\ vedere sul banco 
degli accusati 1 Paoiuzzi ed il Di 
Bernardo. 

Il P. i\l. oav, Cisotti fa eco al n m -
piant'i por la perdita dell'avv, D'Agjj-, 
stini e manda un saluto alla .sua me­
moria. 

Il Presidente logge i quesiti, che so­
no identici, i|i numero di tredici, per 
ugnano;,(^t!glij';róóùsati,'jin^i fa..,ai[i r.ela--
tivambnté br'e"'v'e riassunto.' -• • • • 

Alle oro 0 i giurati s i ritirano nella 
cambra d<flle lord .deliherajiioni .e ri^n-
tj^àno i^/aaì-i alle_,dra 7 a.'Ij^. ';' 

Ed il capo dei'Giurati ,"in ineizò al 
silenzio generale, pronuncia un ver-' 
detto col quale'; Angelo Paoluzzj di 
Biiiji è ritenuto oolpovole di ave'ra in-
ferto una ferita a Giovanni Savio pure 
di Buia, che fu causa unica della sua 
morte senza intenzione di uccidere e 

non potendo '.focilÌDettte pi;evedere le 
conseguenze dalla propria opera; Si lvio 
Dì'"Benisrd(>' di Bilia è fllcnnlii' col­
pevole di aver facilitato l'oper.i dui 
Faoluzzi, escUidsndo Iii'n('c«s9it,t',della 
sua complicità ed ammelmando che l.'a 

.xiune..st)a.^. cpinit)eB^I»..ÌM. iatalo di ac-.' 
cnn'Atal» uBbrìholt^za dàvìsccma»! gràn-
detnénie la^.8UJ'^re8pi)nsaDilil&,'?..'^- '.,. 

Gli accusati, udendo i l - verdetto, s i 
ahbanduiiann col capo ohinor sul Vtggiò-
lone e. piangono. , 

ti P. M„ prendendo la parola per 
proporre la pena,''rammen.ta ,1' applica-, 
zione del nuovo Codio^ péiiAle, e fft'o^ 
maggio a qucil* emineitte ' n o m o e gin»' 
reounsult», che è il minisTO Zmàr-' 
ilolli. 

Poscia il cav. Oisotti, tenuto calcolo 
c2i« le dispc>s(2iai>i ti'aRsJtorif. per l'Api-
plioazioiie della pena, vogliono che sìa 
comminuta quella del Cadice più mite, fa 
uo lungo e nteggio , che diverto poco 
ijuclìi che slnnno nella gabbie, conchiu-
dendo colla proposta, voglia la C'-rle' 
condannare il Paoluzzi nlla pana de l la , 
reclatjione sulla base dai LU ai 16 anni ; 
ed il Di . Bernardo-, alla- atessa 'pena 
sulla base da li ai 9 anni, oltre agli 
nccessori di legga, 

Chieatì gl'imputati dal precìdente se 
null'altro hanno a dirn', Piinluzzi cade 
in giuocchio, piange e pronnnnzia pa­
iole inconiposte; Di,Bernai' i lo dichiara 
à voce atta di essere'Innocente, suspira 
e piange. 

La Corte proniincia aeiitdtiza coda 
quale AngeUt, FHUUIZZÌ . viene ooudau-
nato a dodici anni di reclusione e Sil­
vio Di Bernardo a quattro anni della 
sitasti, pena, comj/titatu ^ e r tutti e dine 
il sofferto ; inoltre il Paoluzzi all'inter-
itizione perpetua oi pubblici uffici ed 
all'interdetto legale durante la pena ; 
il Oi Bernardo all'interdizione, ai pub­
blici uffici per anni quattro dojid scon­
tata la p e n a ; tutti e due nll i rifjislone 
dei danni verso la parte lesa ed al pa­
gamento delle spese proces.^nali. 

Ed'''»itliBfig;,.;tl4 questo lungo pro­
cesso ebbé''W(in'ios, e con esso anche 
la se.ssinnei HiMftando vari commenti 
iiqll'a folla stMordinaii^ che vi assi­
s tet te , 

tJnaliandadi Slngari 
ohe g irovaga nello due Provincie del 
-Friuli e di Belluno rende noto che della 
gente va girando con cavalli bolsi a che 
offre in vendita cavalli giovani perfet­
tamente sani, ma che poscia si veri-
Banaa esser bolsi e di dentatura gtiasia. 

Tale gente asaicura ohe i cavalli 
sono sani Bnohè.si trovano qui, e dopo 
di aver estorto dei danaro ai allontana, 
ma poi in breve tempo si viene a ri­
levare che i cavalli sono bolsi. 

In questa guisa girov gano molti 
coma si,ò, gii veduto'.in (attSjl' ha)h'^ 

Là banda di 2in'ga'ri' si fa' nn' do­
vere di prevenire che tali venditori di 
cavalli possedono secreti rimedi che 
guariscono .provvisoriamente i'̂  oavalli 
bolsi, ma che la liolsaggiue si ripro-
dtiqe n e i U a v a l l i , breve tempo dopo. 

•,X Zingari soil» i'stle'ii'dàU; >fìi.t)ti dî , 
Pi<rta Poacolle, è VifiìaVrSnrio"''per' 15' 
giorni, In questo p'erlo lo di tempo gi-

'•roranpà"n,ella.-.'nostrà Provi,|ioìn.. . 

V A R I E T A 

La triste (l'ns ilf un maestra élemenfare. 

La popolazione di Albano è- impres­
sionata essendo ;accaduio la notte del 

''3 'chbrèaleiìtì- fatto racoafjri'ceiiuiie, 
.Ui», .certo tB; nij ; niaéstrij ridiventare 

di colà si u'Izù impròvviiiament'a dal 
l 'oti i ie dòpo, d i 'aver i|etlo; addio alla 
moglie, si precipitò in istrada dalla fi-
nostra della propria camera, [ . , , 

Il disgraziato rimase cadavere sull'i­
s tante . 

Egl i lasoin'Iu tristi condizuinl eco 
uoniicbe la moglie e I una bambina di 
sette anni 

l i Boni da qualche tempo mostra-
vB'jl uupp, praocoupatii ; e si era fissato 
le "raeate vlìtjì- govfeno . « i r e b b o . a l a -
lite tutte le scuole private e quindi 
prevedeva la miseria per lu famiglia 
in un prossimo avvenire. 

•.ISTIIlf» 'OKiXA RfkaSK « 

-- -: -. " •,. 
VimtnA'*Ìai 1 li ni ne8;la'Co t(n 

avvenute il 4 gennaio 1H9(). , . 

. '̂ êneziit '79 so ai 70 fi4i . 
Roma !» 41 44' '<!4 63-
Eirenze Ila U 73 45 37 
Milano 1 23 4.i lj'2 Bl 
Nap'oli 10 li) (i9 'Aìi H4 
Palermo 15 8U «l rj2 81 
Bari 82 75 4(i 43 67 

VlìNEZIA a 
da 

Rend. It&Iian e»/, goil.1 gena. 18901 U.Oi] 94..10 
" - J - '. '•6'/,Ìod.Iln|1. 188» «1.38 O'.ia 
HwiH 13ui«f Naaioiiale —.— 

\ fiuic* Tenet* u divid. :30'J.— 
"','. 'Basca di Creil. Tm. Bontia W . 

" I ' Bodatti'Vaa, Oòatr. lumlai—, 
'~„ ''Ootoni&Bié Vesm. Una apr, 37!*. 

Obbli(.Fre)tlto di Venezia a premi I 00.00 01.00 
a' 'riita « tre nsi l 

Cuntf 
Olanda . . . . 
Qtnntaia, , . 
PrsiwUi . . . 

•Ma. 

VJi 
» — 

di 

1^076 101Ì93 
IIÌS.lO t'}3.',l« 

Valrio , . . . 
Lottarti, . «-. 

-1 — 
a — aòM SS. il 36.1Ù Ilft!i7 

EltlitMra . . . 
Tieiiu-Triai, 
thueoa, aiitr. 
P«u! dalia fi-. 

1 — 
6 — min 11Ó3/B 

aiói/aai?.-- - ! - -'--
W«a«l<t, 

B U M Katitiiale e —, 
Buca ili Kspoll (I — .— lalannl ini aatiot-

pwloae Randlta !> •/• e tit«ll garantiti dallo Stato 
«otto foroia dì Cauto C!wr. tasao 6 p. —•/>• 

• a r i r . 
niUSNZEI 3 I 

60. —llRead. lulisiu 9ii!67.— 
..— 'jOiunti. Londra as,»'*.— 

08,—)) „ Fi'»»oi» 10087,— 
86,—, Aj.Forr.Mer.7 al 
tu,— ! . MoliUlaro 683 60.— 

MILANO a 
Kend.lt 94.65 
Ax. mer. — 
Cwu.Loa.aB.ÌS 
. Ft». 101.00/-
, Buri. 133,13.— 

PARIGI 
Rond-Fr.S'/j 9170. 
Beid.S»/, per. 87 76 
Rond. IVi 106 06 
liaad, Itaflaiia 96 47.— 
Cara, in Losil. 36 UO/OO 
Consol. inglesQ .— 
Obi. &tt. fllf. 313.SS.-
ComUoitsl. 0'7/3-
ttoadlltluRa 17C0.— 
Ba*. di Parigi HOi!-. 
'Ferr, to i i i ln ^ 3 76.— 
Pitttifitsi^. ie9S7.— 
Pro. spago. •«!, 7:i 6.1/— 
Banca soanto 6 il —.— 

, '«tlom. 68376.-^-
Cred. fond. 1332 —.— 
AaioaiSiioi a s t e - . — 

I 
'. I 

VIENNA 
MebUlan 
Ijomliard>] 
AatttìBolie 
Banca N u . 
Kapol. d'uro 
Csm.iaParigi 48 81 
„ aaLoadra 1X78-% 

I B«n, Anitrìaoa 8t> DO. 
1 ZeooJilaliDiper— 

BURLIHO S 
llciillUra » 

I Auitrlaehe 177 
I Lombarde 
!Beiid.i<»liana 91 

3'Jl 60.-
131 as.-
aso,60.-
9J6!—.-

9 8'").-

LONDEA 
ìi Inglesa 
.lltalUGO 

30.— 

a 
97I3/8— 
9-1'! Z i -

Torino l o 'ilS 72 3 B 

DISPACCI l'ARTICOI.ARI 

VIENKA i 

Readita auitrìaca (carU) 81,60 
Id. id. (arg.) 87,15 
Id. Id. (oro) 101,70 

Londra 11,79 Kap. 9.33/— 

MILANO 1 
Itoadita it«l. 9-1,76 sor» 9>,6J 
Napoleoni d'oro S0.1S. 

VJdmi 3 

ChiiiBura dolla nera Ital. 06,76 
Mai-chi 13.1.60 

Prepriet i ,de l la tipografia M. BARDUSCO 
BtjJATTi.ALESSAKnio, gerente respons. 

TOADDT 
h[iiì l'Oli» 'i'iÌ!»11ii - Qtn Miiigìll 

V?,adìta EsHOnzn d'iic;ft'> î ri 

aceto >)i puro Viiiy. 

Vini assortiti d ogni provenienza 

, llAP?RBfiRNTAN'TE 

iii Adolfo de Torres y Herm," 

()riinaria Casa d'esporta/ione 
(ij garantiti e genuini Vini di 

, Sjiagna 

B»i»r<o:--'AIJc»n<e t'ev, 

ni 

giuriiliiia- amuiinis'/ativa 
rrtlÈtttit di^ I l l u s t r i iiln-
ri>cu>if»iiUI, <*il l^ooiioiiiR-
ftiì, f CIBC IIH p«-r coIRu-
b o r a l n r l « c e c l l e H t l ftifi-

. vIOBiitrI MninidgnIdCH-iiOvl, 
KotttxMll, r d I ( i t a caperti 
prof'^NNlikiiilattl 1 olir' ormai 
nel suo quinto anno di vita, 

ha dato prove di grande utilità in ogni 
ufficiò ed amministrazione, ha ora la 
Direzione od Aramini>itraziiine in Udiìie 
Viale Venezia, JS. 37, 

Esce setiimanalinente in grande for­
mato, con ao pagine a due colonne, 
tiisolvo,quesiti gratuitamenie, ed accordi 
di grandi facilitazioni agli asaoc ati ne-
gli acq listi ili opere logali-sooiologiche 
,e di ecori.óniia' politica. 

Prèzzo L. i O annue. 

Orario ferroviario 
e «lell» 'franiviu 

UDINE-SAN DANIELE 
(vedi quarta pagina) 

K. BAROUSGO 
l ' d l n e — Via Uercntoroccbio — ( I d i n « 

. IMflSITO KWSlTfl V ;-. 
A P I IB ieZI D I r A t t U B f è j t ' ' ' 

OELLII 

CAIVIK DI PAGLIA 
e d'altre «lualità 

OEr.t.A 

CABTIEBA BEALI 

ChiGilate Grati* Saggi tii AbbtnstflvI 
ai più splendidi e pili econouiici .;i-rtii 

di moda 

he si stampa a MILANO e i a . ediiione 
fianceae intitolata : 

L - A . S-<ftuT303Sr'. , 
7òi.',000 copie per o^fni Numero 

in ] 4 lingue 

n.HOQPLI, BdìUreinUIÙMO''' 
edizione comune L. 8 

di lasso L. lilì itll'anno 

E DGU.A l>I,'Sll,IC>7.IOI<t HKNSILIt 
aiCUUIiNTE ILI.IISTSATa 

VììkUk GIOVANE '• 
Letture in famiglia, diretta dal prof. IH. 

D e Marchi e dalla s ignora A . Vertua 
Gentile. 

Un fascicolo ai mese di 04 pagine in 8 
L . t A all'anno. Per i g iovanett i e 
le giovanotte dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti M rioevona prMiJo 
rÀmmiiiiatrnzioiiedel Friuli inudti ie 
Via della Prefettura, 6, dove s i .d i -
dtribuiaoono gratis numeri di saggio . 

LUIGI ZANNONI 
]Via Savorgnana, n.U 

' T H I K S T S : 
\Pitttifa della Sofia, 10 

Bieca EspoiizìoRS per la Vondils-SoawbJa. 

di 

Pianoforti , Organi 

Rappresentanza, 
delle - •• ' ' ' "'•• 

Primario Fabbriche di tutti i pas t i . . 

NOLEGGIO • 
Aecocditt i ir» Ul(tar«i'ei<»n| \ 

GllGOJlO DE UlUW 
Vl,\ JHhHCATOVECCHIO 

UDINE 
Compiuto asaurtiinoiito di occhiai', airinî ';'.--

oasi, oggetU ottici ed ! ;in'eKati:, ali! •ttieà:, 
d'ogni speci'i. Deposito di -t^ri^omotri reitr--.,/ 
lÌMli e aJ uso malico dolio più recinti ^> 
strutioiii ; inacuhiae elettriche,'- pile .Mi pili. 
sistnmi ; cuinpanelli elettrici, tasti, filo 'e 
;ulto l'occorrrnte per wn?ri« clottricbo, aaao-
nieiulo aixho la collocnxiono in «pera, -.̂  

PREZZI MOIII.CISSIMI .̂̂  

l^Bi modasioii articoli ai aaiuaie qualunque'-''' 
rìnpratura. ' ' ' '. i ; ". 

CAf\JOLEr\lE ','• 

MARCO BARDDSGO-:,, 
U D IN E ;•'•;'. 

Via Morcato'ecnhin e via Caruur a. 'H., ì 

l Kiima, fogli 400 Carta quadrotta .' 
bianca rigata coinnaerciale L. 3 50 

ì dotta l'i. ìli. eoa intestatori! a 
stampa 3 5.50 : 

lOOO lÌMVeloppes oommerciali ginp 
(luneai > iEO 

1000 detti con intestazione a staiipa * 1.— 
Lettere dì porlo |ier l'intorno e par ( 'e-

ttero. — Dichinruxioni tioganuli. — Ciisxioni 
per bi>tlietto. 

file:///Pitttifa


IL F R I U L I 

Ijéinsersdotiì dall'Estero per 11 Friidi sì ricévono escitLsivasmènte presso'l'Àgenidii Fx'.tioipale di PubblfCtÀ 
;; E. E. Qbb'e=;hr, Pa.iff". e Roma, e per l'intorno prcrso riimministraaimè del tìóttrto gìorna^. 

NELLA FARMACIA 
di E)e © A N D Ì D O DOMENICO 

UDINE-. tlA GRAZIANO - UDINE 
t t 

/s'^IslS; 

• s / • : si prepara o si vende • 

t'ÀÉARO D'UUINi 
• ' ' ''^"' (premiato con-più medaglie). 

Deposita in .Udine "dafterateìli l loria al 4JufÌè Cur«xx» — a Milano e Roma presso Ai'Mtt'oasoiU 
C, •_ a Venezia presso la l<'niiltrictt taiiXAse df Kiuilii» €n|tu((i — Trovasi pure presso i prin-

OA OOIMB 
tot l.JO U t . 

, -DiaOdillt. 
, IIM fin(.| 

' .' l.lOpon 
.••B.4&,,,-
, 8,80 . 

ORÀRIO EtXÀ.FEBROm 
aiuto 

diretto 
iaWm 
.imnlba» 

diratto 

Arrivi 

ori. 7.— tot 
-V 9.40 u t 
, . SM a 

, 0.48 t. 
10.10 p 

. 11.10 p 

Fartsnì!» 

•.m<f 4.40 tot. 
' , 5.15 tati 
• ,10 . tó«ni . 

. a.40p. 

. 5.20 . 
, ^ 9M .' 

,*,r,"tw.. 
ottiaibtu 
.Mbibu'f 

dtrFftb 
mitto 

cmnibaa 

. Arri*!-

orr 7,40 t u , . 
,10,05 ib'. 
,• 8.15'i>, 

-;• 6.42 p-.' 
, 11.06 »,. 
, . 2 . 24 . t i t 

cipali- Caffetlìévi'e Liqtìoristi. 

ACQUA 11.1 GISELLA 
;L!Acqua della JSoi'gcnlc €ilsella è' una delle migliori acque aleal ine $i;«xo!>(«, 
kKatai r«i\^n/it,n^-^n'hiisf/rim. np\\(\ Dìn/'sltrifìi lentft f> flifYìr»ili . nRltfi /ìixiì/'Tixìf! d'offrii snfi 

c viene ruc-

D* aUIHK A POM>Z!{BA r)ji vntitunrk 1 A ÙMM 
or» 5,45 ftdt. unnlb.. atf 8.60 mt «n 0.20 IBI. «wp<k ' on 9.16 ni' 
• 7.48 alt. dirotti^ . S.48 ni » B.:s . ffiiMto ' , U.Ol ', 
» 10,85 u t . annlh. , 1,84 p •n 2,34.*. «atilb 1 , 5.10 .p. 
, 4 . - p ^w»ifS • 7,aB p . , 4,66 p csnib . 7.28 p 
, 5,64 p.- dlmito , 7.61 p. ., « 6,85 SI.. ,Jlfr.«n j . 8,18 p 

4.DA WINI' A cóhH()^js DA COHMOKB' * TOIHK • 
Offr. S.55,(u]y, a'tif v>r« S,S5 ini •orr 10.20 wt - ofluijb. or» 10.67 IBI 

« 7,53 IDI, , i»*.iib. a 8,80 in- 11.50 MI QMRJh . 13.86 p , 
. . l ' . i o , muto ia.47 p. 3,46 p aigto . 4,19 p . ' 
, S.40 p. oauilb'. . 4,20 u. . 7,10 e oHtdbai . • 7.50 6 
. 0 . - p. » ' , 0,45 p. ' 12.20 Hit,' 1 • l i te- „• 1,06 », t 
!>* Vbiiitt *. OIVItH.1,3 I)A OIVIIIÀLJS A BDimi 

ati" 9.00 ù i . miito ' o n A,87 u t . ore ' 7,— wt «il io 0 » 7,81 in 

• "di'' , 11.50 , , 9.58', a ' 1Ó,S2 , 
» .8.80 p. • , 4."1 p. , ia.i9((. ',. 12.60 p 
, 8.24 „ K . , .8.55 „ , ' 4.87 p. omnibus ,, 6,06 p 

Trovasi in'vendita presso (atte le principali Farmacie.a cent.'6'0,';Bblligl]a da JitW e"mozzo. 
Per co'mmissiotìi rivoigersi al deposito per tutta la Provincia; S<'arìtìiaclà I le t-'A^lltOll,'Udine 

Via Grtóiano. ' :„' ' 

; presso,la inédesin^à Farmacia trdvasi.purè un Deposito generale per'la Provincia della rinomata 

/V^Crv';i:ACÒiJA:M €EI^ÉNTI1N0;; '..' 
della Inltc di Ì'«éjo 

' ..tieirACQtiA v r r t o i i i A •••;.'•'•• nonché Deposito,, 

V MlRACotì 'DELLA SCIENZA 1 ̂ „fJ : ! ;—^^!: ;s i ; s f 
un nuovo rikovnio d-'l Ujtt. W .Tliornas iii'-rc-* il rliiaaito quulu m'gl ti>i 
(V iintividiii csilvi hniino i-IiiCijiii.-'tiUó'i capelli. St tit'poslii rt-il'-iui .m^tiilor' 
'tll'i'sitin'" di riiiiìiniili ni*d <'.iv i'Zi'*';W«i/e — tale! è noinr liel |n:ov« ritn 
V'ito.— ('; s'alii jìroVÌitti y riC'lnrsi'iuttt qn-.b-'Unico int'ilictimcnio chi* finsil-
iiip'ittj !« sfienz!» po-̂ Ha bflrlrfr'iftiM trd "!» cnivirfc; ìnx\in chfl fifg" ni'ilti fr« 
( ti itinVi pili iti vrĵ ii m>n sfltì(<f.fi"(i'' 'dì 'òvi:'VAV\t'V Ew'ytììiU CMIIÙ /iirniacr 
ijj'nlljbil- no'i snltt jj-ll» CO:P»Ì(> umidire berL-lm iii» l)e[i',iuico lu'lle odìpc-
trikte, k'rolrkif, imp^ttùiini, iisoridi «cj.^'nft'tslmnì, spcfiso Jiivisilj-li «M 
r.n ili Uiip Unto, d<U(! f{(t:'ii) h.'intWi qriiisi'!4rri]orB''orif;iiiu tu'te.'ìfir-,«j jef>e. d 
HIIVÌAÌU B coutru cut lino ad og^ìiPuno medica si di('lliurtrt'ir',Ìui('&t('n(f 
d'Comb^Uert-. • . >, • • , • . , - • ! 

An Uafru tini V Eucrinùe Im'soll'oyfiio ffifdnfl:^ rumore,'fitiinte'le* 'num* 

J rosé'«ùnpigioni di ridviz'e. niiclìR ìiiveterutls oUe»»ulo ifii brève \k\i\yo U'^, 
jummiridulti la fhini*m!i"con cui il Dr»t"t "CIuFìTi—'vdTei't^ scrittore ,qiiniiio .. 

; r . ;Olnrt.K titv.tutfUi./'urajtdotio lìrfutizzitoré'dei'ffiroin'/ui "flstotut^lri rélaHivì ò\ s\sUma piloso - c i " ijou W., i\ OlnrcK (dtipo'U ruh 
rivtl»jrjJ,roCM:*so"dMliii r'^^'t}uu)Uniioiie càpiotìave li HR! rip'-odurro un bnino del di luì scritto, crcdtnint 'f.iro tm^rtmuio »l uo t̂̂ i lettori CHIVI' O cLf) 
st»nni> piìi* diviint'irlo. ,.• :'.<rdìt.:im(o loro ehi visite uiUe trovasi pri:sA<} l'Amnindìttr.tjione del no tru Giornale e cliu si ttpedisce ovunque dict'O domanda 
ttccompflgiiatii di» YQf̂ liii di L 6 50 
« KL'CO qunnU scriva il l)jt Ctarck.-'c iVIi.i pfgat'(nogi(.'ix((ina cftpfjji»i''e voacofrono folUcoìo, bulbo e capello. It'bulbo v i.wldto «ff/itto àiì\ ìoWiaoio ; si 
4 può .quindi '*ti:upi.iHr<)/\l priit̂ '̂  ,,V:ìf>̂ a. .̂ '(MiuQgtfittru il sacoolo: il buhio dis^qccato cnde nm il ftilllcóh) ruat» inlaUó o Idoneo u riprodurre uni^.nttpvò 
< bulbo: su quo«lo principio soientifìVó é bts:iti) ju rln inetti dui u îpnlto, Mediante 1' Eutirinite \ ciip^lli rinascotio in br<'VO,d l̂U circoufcrenz» »ì centro. 
« fitìi corno l»ti iRÌiio, poi divengono fitti o rolm^ti : U spu<U'tte^ o foi'ite SUCG« ion-d, s^guortsj' finche il |Capo torna a rguaro,>8Ì ; la, parte, denudata 
< gradatsmeuts-ainr î uié̂ Q, la-ptaxsa:|(ti<re<(triiigc cscompirii circuita dati'invi* lente riguu raipuo cipiglmro VÉùcrinite mostra anche iu pochi giorui 
« medÌHDto il microscopio, la soluzione dcH'ardnb probleoial > ' ' ' ' < 

S! accéftÉò Misi a prezzi di tutta conveiiieiì^a. 

BA' tlDINK ' Ì A P O R T O Q R . Il D A P O R T O O R . i ADDINE 
ora'7,50'!>nt. miiio ' . orotO.0% «ut. oro 6.53 u t . mUiò 'loro ».02ant. 
" i'2? •" V'- " l-^'", -̂ » H ' »• • " ., 8̂.10 p. 
, 0.24 p., omnìbni „ 7, « p. || , ò.2<; p. a l a 7.33 p. 

'Cofnc | ldonc<i ~ Da'.Portogruiiru perVefaeiin nile oro 10.10 ont. e 7 41 
. pom, afriva a Veneiia li!.ó5 p 10.00 poin. — Oa Venezia pwtonia lO.Ui 

. mif. artirp a. Portogrunro alla oro 13 46 

® Cu» ji.«aacj ,iK •..'̂ «>"̂ ^wgég<̂ !̂•̂ ,̂ «• ttLimm^ti .-i»«. i'»'»!J.*i<..-*'S!&-

^ ' ANTIPA OFFELLERIÀ 
. , , . m • ' • • • 

TOPPALOHI 
i i a . C J i ' v i d . à . l i s • 

I Unico speoialista delle tanto rinomate Gubans Clvidaìeti ' 
L'o'pnrirnza r.itla'o.l il sintripa ili coufezimo o colturu. 

delle G u b » < i e , permettono, al' falibricutore di garvntirlo 
lunogiiiliili a buone por oltro un in^se dulia loro abbrìcaziotio ì 
purchì; il poso dolio ii.cdesinie nm ai'ti ìnforioro al mezzo .cbìlo-
gratniiii. Questo ttulce però Ta''riijcaMa'tti al momento di muo' 
giarló, ; ' ' ' ' 

Avverto elio agili giorno imuiniicabilraonte una ed nni'he pili 
vulìó tiilein'a le »uddotté'bubuii'ie, ed'è'perciò in gnidù 'di 
olTriilo quasi euldc » qu.'iuaijui) persona che m.fyceìse riehie 
sU.. Soggiuge .ciò per russicuraro, la.sua { uuni<'rpsa clientela 
del. fatto suo. . - / ' . , ..'. ' 

Par troppo a Civldaln,.molli si appropriano questa specialità 
. a danno dvl (ogittimo ed. unico falibricatoro il qnalo per, eri-

turo ogni eontrafliziano vende le'iuddetle 'ÒultiiiDC, munito 
sempre di etichettii-aviùo' a sta'iiifi'a, consiniiie ai presento ))or-
tante la firma autografa dello stesso fabbricatóre.' 

.£ SlMpjl-3,i(-liVi''fi'in2o a danicìliii in tultr 11 Reg.iOed a' 
IVstero, verso il pagamento; di L, 3i50, anche in francobolli, 
una scatola continente N. 33 pt'Zti variiitj di dolci por tìso 
caCii, cuffi'' e liitte a tbó e parte, da; mangiarsi nociuti)', li tutto 
6 di ottimo ifiiKlilik o di propria specialiiji' e s! garantisco no 
buoni per molto tempo. 

GIROLAMO TOFFALOSl 
^•.ii^HiUS^; 

MMMU ^ V :Lipilaton H l f i | | i i i à i | : • ' -
SJtÌR?rOBIA E DEPOSITO VESTÌTI F A T T I 1 

UDINE ~ N. 2 Mereatovccehio N. 2 - UDINE 

Sopi'abiti fodera flanella . . . . » . d a L. 28 a 85 
Vestiti completi . . . . . . . . . . „ „ 18 a 50 
Calzoni . i . . . . . . . . . . . . . „ „i 7 a 24 

Ulster novità . . . . . . . . . . d a L . 2 5 a 6 0 , ( t ì 
Makferland . . . . . 
Collari tutta mota . . . 

i . . .' •;,, '„.;'1§' a 45". 5 
. . . . ,, „ 16 a 55 .1 

Inglesi 

Assortimeiito copioso di Giiet a maglia ,e PoUiccie. B̂  

Variatìssimo assortimento Stoffe Estete di novità e buon gusto per le commissioni su misura. Figurini italiani, ^ 
esi e Francesi. Tagliò elegante, confezione accurata. ^ 

Spècialìlà deità Casa f 
Vestiti e soprabiti per Ragazzi. "" ^ 

QMaiiinqiie coiriiipilssione si dà pronta in IS ore. 

P R E 3 Z Z I F I S S I . P^Ì^ONTA G A S S A . 
:®r2^'' nr-^ti f^i 

Udine, 1890. Tip., Marco Bardanco. 

file:///k/i/yo

